
Banche: la ripresa giova ai
bilanci semestrali
Ben 5 miliardi e 958 milioni, il triplo del 2020. È questa la
somma  degli  utili  netti  semestrali  dei  sei  grandi  gruppi
bancari nazionali Intesa Sanpaolo, UniCredit, Mps, Banco Bpm,
Bper  e  Carige.  A  soffiare  nelle  vele  delle  banche  è
soprattutto  il  rimbalzo  rispetto  al  disastro  del  periodo
gennaio-giugno dello scorso anno, flagellato dalla recessione
innescata  dalla  prima  ondata  della  pandemia.  Ma  dietro  i
numeri  positivi  ci  sono  anche  fattori  non  meramente
congiunturali.

Buone notizie da Mps che ha chiuso il primo semestre con un
utile di 202 milioni che batte le attese e torna in “nero”
dopo la perdita di 1,09 miliardi dello stesso periodo del
2020. Al 30 giugno i ricavi assommano a 1,56 miliardi (+7,7%
su base annua), mentre le rettifiche nette calano a 89 milioni
(-14,8%).  I  crediti  deteriorati  lordi  sono  pari  a  4,2
miliardi,  in  lieve  aumento  rispetto  ai  4  di  dicembre.

Anche Carige va meno male di quanto si temesse e perde solo
49,9 milioni rispetto ai 97,8 milioni dello stesso periodo del
2020. Secondo l’ad Francesco Guido i ricavi sono cresciuti a
203,2 milioni dai 148,2 milioni del periodo febbraio-giugno
2020, con l’aumento della raccolta diretta (+0,4 miliardi).

A brindare più di tutti è Intesa Sanpaolo: l’istituto mette a
segno un balzo dell’utile netto semestrale a 3,023 miliardi (
+17,8%), con il risultato del periodo aprile-giugno pari a
1.507 milioni, il miglior trimestre di sempre. Tra le altre
voci  del  conto  economico,  il  risultato  della  gestione
operativa è in aumento del 5,9% e il rapporto costi-ricavi è
al 49,2%, tra i migliori delle maggiori banche europee. L’ad
Carlo Messina annuncia il nuovo piano di impresa e “un livello
minimo di utile netto 2002 sicuramente a 5 miliardi”.
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UniCredit archivia il primo semestre dell’era Orcel con un
utile netto di 1,92 miliardi grazie al balzo delle commissioni
(+21,4% su base annua a 1,7 miliardi) e al calo dei costi
operativi a 4,9 miliardi (-1,2%).

Al 30 giugno Bpm ha registrato un utile netto di 361,3 milioni
e Bper chiude il primo semestre, in cui dal 22 febbraio ha
consolidato le filiali di Ubi Banca, con un utile netto di 502
milioni.
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